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ATENEO x

Allarme per i tagli che ne mettono a rischio le attività
«Pieno appoggio alle iniziative del rettore Compagno»

«Risorse eque alla nostra università»
Appello del presidente del Comitato, Tremonti: «La Regione intervenga»

Studenti dell’università e, a destra,
la professoressa Brollo e il rettore

Compagno durante la lezione
tenuta mercoledì

sotto la Loggia del Lionello

Ecco il gruppo
dei premiati

con il
professor
Sensidoni,

il primo da
destra,

e il rettore
Compagno.

Eva Marcuzzo,
la ricercatrice

friulana,
è quella

al centro

Quotidiano
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Da tempo, la linea dell'ate-
neofriulanoèimpostataalrigo-
re economico per far fronte al
cronicosottofinanziamentosta-
tale. A questo si aggiunga che
perl'annoincorsononsonoan-
cora stati accreditati i fondi e
che la legge Finanziaria per il
2011 prevede una riduzione
del 18 per cento al Fondo di fi-
nanziamento ordinario. Per
Udine questo significherebbe
fareiconticon14milionidieu-
roinmenoincassa.Aquelpun-
to,comepiùvoltehadenuncia-
to anche la Conferenza dei ret-
tori, diventerebbe difficile riu-
scire a garantire gli stipendi al
personale e a
far quadrare i
bilanci.

Ecco perché
alfiancodelret-
tore Cristiana
Compagno è
sceso anche il
Comitato. «La
solidarietà nei confronti del
rettoreèmolta-sottolineaTre-
monti-,perchéinquestodiffici-
le momento fa tutto quello che
è in suo potere per difendere
un'istituzione nata per volontà
popolare. I corsi sono stati ri-
dotti all'osso per far quadrare i
bilancieidocentichevannoin
pensione sono rimpiazzati in
misura minore della metà. No-
nostante questi provvedimenti
l'ateneo friulano non è secon-
do a nessuno in regione».

La razionalizzazione impo-
staalivellocentraleeracomun-
que ineludibile, secondo Tre-
monti. Stando alle sue parole,
nel temposarebbesortounnu-
mero di atenei ingiustificato.
«C'èstataunasortadiliberaliz-
zazione negli ultimi anni che
hafattonascerepoliuniversita-
ri come funghi - prosegue Tre-
monti - creando un numero di
corsi di laurea che effettiva-
menteandavaaldilàdellerea-
li necessità. Per questo, il go-
verno si è trovato nella condi-
zione di dover razionalizzare.
Maprovvedimentitantodrasti-
ci mettono in forse l'esistenza

stessa di molte realtà. Una re-
strizione dunque andava fatta,
ma da questo assunto arrivare
auntagliotantodrasticoètrop-
po».

L'appello è rivolto al mondo
della politica, lo stesso che ne-
gli anni Sessanta non fu entu-
siasta della sollevazione popo-
lare che chiedeva l'istruzione
superioreperilFriuli.«Parten-
dodalprincipiocheilfinanzia-
mento deve rimanere statale -
chiosa Tremonti -, esistono re-
altà industriali in Italia che
possono aiutare un sistema lo-
cale che entra in crisi. Le di-
mensioni delle realtà friulane

invece non lo
consentono e
perciò deve es-
sere la politica
adassumersile
proprierespon-
sabilità anche
tenendo conto
del fatto che i

quattro quinti della popolazio-
ne regionale è friulana».

Laspintapopolarechechie-
se uno sbocco di studi superio-
riperilFriuliarrivòbenprima
del terremoto (infatti, nel 1972
nacqueilComitatoperl'univer-
sità friulana), quando cioè a
scendere in piazza erano i gio-
vanidellescuolesuperioriche
intravvedevanochiuseleporte
del futuro. Poche, infatti, le fa-
miglie che si sarebbero potute
permettere di mantenere agli
studi fuori città uno o più figli.
Nei primi mesi del 1976, il Co-
mitato organizzò una raccolta
di firme che portasse alla pro-
postadi legge diistituzione po-
polare: 50 mila le firme neces-
sarie,ma aostacolarequelmo-
toarrivòimprovvisoilterremo-
to.Ifriulaninonsifeceroabbat-
tereenelletendopoliraccolse-
ro125milafirme,quasiiltriplo
del necessario e a quelle 125
mila persone devono dire gra-
ziei33.444laureatidall'univer-
sità degli studi di Udine dal
1978 a oggi.

Michela Zanutto

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non è concepibile
che ci tolgano
questa istituzione»

«La Regione dovrebbe distribuire equamente le risorse fra
l'ateneo giuliano e quello friulano». A dirlo è Marino Tremon-
ti,presidentedelComitatoperl’universitàfriulanacheaggiun-
ge: «Gli aiuti concessi a Trieste metterebbero Udine al riparo
daqualsiasi tagliodeciso a livellostatale». Un messaggio dun-
quemoltochiaroquellolanciatodaTremontiallanostrapoliti-
ca perché - aggiunge - «togliere l'università al popolo friulano
non è assolutamente concepibile».
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